
TRAMA DEL CORTOMETRAGGIO 

 

I genitori di tre ragazzi lasciano i propri figli (Elia, Celeste ed Thomas) in Italia, per dirigersi in 

Giappone, a causa di un trasferimento improvviso da parte dell’azienda per cui lavorano. 

A distanza di sei mesi, in una giornata qualsiasi, il telefono di casa squilla: aveva telefonato il padre 

risponde il figlio maggiore, Thomas, pareva malinconico. Dopo un solo minuto di telefonata questo 

si mette a piangere, e avverte gli altri fratelli dell’accaduto: era deceduta la madre. 

Erano tutti molto rattristati dall’accaduto, sembrava mancasse una parte di loro, Elia il figlio 

minore si fece avanti chiedendo come fosse morta; 

Thomas, disse: “per l’inquinamento” 

Nell’immediato Elia, il piccolino di casa, non capì e chiese “come per l’inquinamento?” 

allora gli spiegarono “vedi, Elia, l’aria che respiriamo non è pulita, ma è piena di minuscole 

impurità, derivate dall’inquinamento, ossia dall’immissione nell’ambiente, attraverso auto, 

industrie ecc., di materiali dannosi per l’uomo.”. 

Allora Elia disse: “E cosa possiamo fare per impedire ciò?” 

Tutti noi possiamo fare qualcosa nel nostro piccolo” disse Thomas “per esempio possiamo fare la 

raccolta differenziata, possiamo evitare di gettare i nostri rifiuti a terra, usare energie 

rinnovabili…” 

 

Le giornate passavano, i ragazzi erano affranti. 

 

Un giorno Elia vide qualcuno gettare una bottiglia di plastica a terra, 

“fermo!” disse. 

“che vuoi” disse il secondo  

“non gettare la tua spazzatura a terra!” 

“e chi dovrebbe impedirmi di farlo, tu? Ma non farmi ridere!” 

A quel punto questo se ne andò ridendo. 

Elia decise di raccogliere quello che aveva gettato al suolo il ragazzo, per buttarlo nel cestino, così 

iniziò a fare con tutti i rifiuti che trovava sul suo cammino. 

 

Il giorno dopo Elia andò a scuola e venne bullizzato da alcuni suoi compagni di classe, per il gesto 

del giorno passato.  

Celeste, che aveva osservato la scena gli chiese “ma perché ti prendono in giro?” a quel punto Elia 

le spiegò come erano andate le cose. 



Quella sera i tre fratelli (Elia Thomas e Celeste) decisero di ripulire la città. 

Per i primi due giorni vennero solo derisi, ma dopo un po’, un ragazzo trovò il coraggio e chiese 

loro “potrei unirmi a voi?”, e con lei un altro e un altro ancora, alla fine tutti, persino i bulli 

aiutarono i tre a ripulire la città, a non sporcarla più e a invitare amici e parenti a fare lo stesso. 

Con l’aiuto di tutti la città era più bella che mai. 

 

 

 

 

LE VOCI 

Il racconto, scritto e diretto da Allegrini Sofia, Farina Emma e Longo Virginia, sarà costituito da una serie 

di disegni animati. 

I disegni 

- Longo Virginia 

- Sofia Allegrini 

 

Le voci 

- Avesani Fabio =   Elia 

- Fasoli Fabio    =   Thomas 

- Allegrini Sofia =   Celeste 

- Berti Nicolò     =   il bullo 

 

Video editing 

- Nicolò Berti, 

- Fabio Fasoli, 

- Avesani Fabio. 

 

Animazioni 

- Massimo Carelli 


